
SEZIONE 1 - QUADRO CONOSCITIVO DI BASE E OBIETTIVI 
Favorevole Inadeguato Cattivo Sconosciuton.d.= non determinato

HABITAT SPECIE

Regione Reg Biog Tipo sito Codice sito Nome sito Gruppo 
Cod. 

Habitat/Speci
e 

Nome Habitat/Specie Superficie ha N grotte
Rappresent

atività
Superficie 

relativa
Popolazi

one
Isolamento

Grado 
conservazio

ne

Valutazione 
Globale

Range
Area 

occupata
Struttura e 

funzioni
Popolazione

Habitat per la 
specie

Prospettive 
future

Valutazione 
globale

Distribuz limitata 
nazionale

Distribuz 
limitata Reg 

Biog

Priorità 
nazionale

Ruolo della 
Regione

Codice Descrizione Codice Descrizione Condizione dell'habitat
Qualità dell'habitat 

di specie
Tipologia obiettivo Obiettivo

Prioritario (si, 
no)

Priorità Motivazione

Marche CON B IT5340007 S. Gerbone M 1352 Canis lupus B B B A FV FV FV FV FV↑ 6 E

PG14
PG11
PI03
PA10

Avvelenamento di animali (escluso avvelenamento da piombo)
Uccisioni illegali
Specie autoctone problematiche
Allevamento (senza pascolo)

PM07
PE01

Processi naturali senza influenza diretta o indiretta di 
attività umane o cambiamento climatico
Strade, ferrovie e relative infrastrutture

qualità buona MAntenimento
Mantenimento del grado di conservazione 
attuale

no
La specie ha uno SC favorevole con trend in aumento, nessuna priorità 
nazionale e buon grado di conservazione nel sito, pertanto l’obiettivo non 
si ritiene prioritario

Marche CON B IT5340007 S. Gerbone P 4104 Himantoglossum adriaticum B C B B FV FV FV FV FV→ 5 E PA05
PA07

Abbandono della gestione/uso delle praterie e  di altri sistemi agricoli o 
agroforestali(es. cessazione del pascolo, sfalcio o pratiche tradizionali)
Pascolo intensivo o sovrapascolo di bestiame domestico

PG12 Raccolta illegale qualità buona MAntenimento
Mantenimento del grado di conservazione 
attuale

no
La specie ha uno SC favorevole con trend stabile, nessuna priorità 
nazionale e buon grado di conservazione nel sito, pertanto l’obiettivo non 
si ritiene prioritario

Marche CON B IT5340007 S. Gerbone H 6210 33,96 B C B B FV U1 U1 U2 U2↓ 2 E PA08 Pascolo estensivo o sottopascolo di bestiame domestico
condizione 
prevalentemente buona

MAntenimento
Mantenimento del grado di conservazione 
attuale

no

Sebbene l'habitat abbia uno SC cattivo con trend in decremento e le 
Marche un ruolo Elevato, l'obiettivo non si ritiene prioritario per il modesto 
contributo che il sito fornisce alla sua conservazione rispetto agli altri siti 
nelle aree circostanti

Marche CON B IT5340007 S. Gerbone H 6230 7,88 B C B B FV U2 U1 U2 U2↓ 4 E PM07
PA08

Processi naturali senza influenza diretta o indiretta di attività umane o 
cambiamento climatico
Pascolo estensivo o sottopascolo di bestiame domestico

condizione 
prevalentemente buona

MAntenimento
Mantenimento del grado di conservazione 
attuale

no
Sebbene l'habitat abbia uno SC cattivo con trend in decremento, 
l'obiettivo non si ritiene prioritario per la bassa priorità nazionale e il buon 
grado di conservazione nel sito

Marche CON B IT5340007 S. Gerbone H 6430 13,59 B C B B FV FV U1 U1 U1↓ 4 E PI01
PI02

Specie esotiche invasive di interesse unionale
Altre specie esotiche invasive (non di interesse unionale)

PL06 Alterazione fisica dei corpi d'acqua
condizione 
prevalentemente buona

MAntenimento
Mantenimento del grado di conservazione 
attuale

no
Sebbene l'habitat abbia uno SC inadeguato con trend in decremento, 
l'obiettivo non si ritiene prioritario per la bassa priorità nazionale e il buon 
grado di conservazione nel sito

Marche CON B IT5340007 S. Gerbone H 7230 13,59 B C B B U2 U2 U2 U2 U2↓ 4 M condizione 
prevalentemente buona

MAntenimento
Mantenimento del grado di conservazione 
attuale

no
Sebbene l'habitat abbia uno SC cattivo con trend in decremento e le 
Marche un ruolo Medio, l'obiettivo non si ritiene prioritario per il modesto 
contributo che il sito fornisce alla sua conservazione

Marche CON B IT5340007 S. Gerbone H 9180 13,59 B C B A U1 U1 U1 XX U1→ 4 E condizione 
prevalentemente buona

MAntenimento
Mantenimento del grado di conservazione 
attuale

no
Sebbene l'habitat abbia uno SC inadeguato con trend stabile e le Marche 
un ruolo elevato, l'obiettivo non si ritiene prioritario per il modesto 
contributo che il sito fornisce alla sua conservazione

Marche CON B IT5340007 S. Gerbone H 9210 577,37 B C A A FV U2 U1 U1 U2↓ 3

PB06
PB07
PB08
PB15

Tagli o sfoltimenti (escluso taglio a raso) 
Rimozione di alberi morti o morenti, incluso il legno a terra
Rimozione di alberi senescenti (esclusi i morti o morenti)

Trasporto di legname

PE01
PF05
PI03
PM07

Strade, ferrovie e relative infrastrutture
Attività sportive, turistiche e per il tempo libero

Specie autoctone problematiche
Processi naturali senza influenza diretta o indiretta di 

attività umane o cambiamento climatico

condizione 
prevalentemente buona

MAntenimento
Mantenimento del grado di conservazione 
attuale

no
Sebbene la specie abbia uno SC cattivo con trend in decremento, 
l'obiettivo non si ritiene prioritario per il ruolo della Regione scarso e 
l'ottimo grado di conservazione nel sito

 

MINACCE OBIETTIVI
DATI FORMULARI STANDARD DATI IV REPORT EX-ART. 17
HABITAT SPECIE HABITAT SPECIE PRESSIONI



Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie // 33,96 ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il 
VI Report ex art. 17 si provvederà, contestualmente alla verifica 
dell'indicatore, all'acquisizione dei dati dei target per struttura e 
funzioni.

Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 70 %
Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %
Ricchezza di orchidacee ≥ 2 generi
Abbondanza di orchidacee ≥ 10 individui
Copertura delle specie indicatrici di 
disturbo

≤ 10 %

Copertura delle specie indicatrici di 
dinamica progressiva

≤ 20 %

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente -
Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note
Prospettive future

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note
Area occupata Superficie // 7,88 ettari

Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %
Specie tipiche: Nardus stricta, Botrychium lunaria, Polygala 
vulgaris, Bellardiochloa variegata, Coeloglossum viride, Potentilla 
erecta.

Ricchezza di orchidacee ≥ 2 generi
Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo
≤ 10 % Specie indicatrici di disturbo: nitrofile, aliene

Copertura delle specie indicatrici di 
dinamica progressiva

≤ 20 %
Specie indicatrici di dinamica progressiva: nanofanerofite e 
fanerofite

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente - Vipera ursinii
Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

PM07
Evoluzione delle biocenosi, con 
avanzata del cespuglieto

Riduzione del fenomeno

PA08
Inadeguato carico di animali 
pascolanti che genera alterazione 
degli equilibri dell'habitat

Miglioramento delle attività di 
pascolo

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note
Area occupata Superficie // 13,59 ettari

Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 90 %
Copertura delle specie tipiche ≥ 60 % Specie tipiche: Aconitum lycoctonum, Geranium robertianum

Copertura delle specie indicatrici di 
disturbo

≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: sinantropiche, aliene (es. Reynoutria 
japonica, Amorpha fruticosa, Phytolacca americana, Helianthus 
tuberosus, Impatiens balfourii, I. balsamina, I. glandulifera, I. 
parviflora, I. scabrida, Telekia speciosa, Rudbeckia sp., Bidens 
frondosa, Sicyos angulatus, Humulus japonicus, Solidago 
gigantea )

Copertura delle specie indicatrici di 
dinamica progressiva

≤ 20 % Specie indicatrici di dinamica progressiva: specie arbustive

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente -
Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

PI01 Specie esotiche 0 Specie esotiche
PI02 Specie esotiche 0 Specie esotiche

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie // 13,59 ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il 
VI Report ex art. 17 si provvederà, contestualmente alla verifica 
dell'indicatore, all'acquisizione dei dati dei target per struttura e 
funzioni.

Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 70 %
Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %
Copertura delle specie indicatrici di 
trasformazione dell'habitat

≤ 5 %

Copertura delle specie indicatrici di 
disturbo

≤ 5 %

Profondità della falda superficiale
Nessuna variazione 

significativa
-

Scorrimento superficiale presenza/assenza -
Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note
Prospettive future

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie // 13,59 ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il 
VI Report ex art. 17 si provvederà, contestualmente alla verifica 
dell'indicatore, all'acquisizione dei dati dei target per struttura e 
funzioni.

Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati
Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 80 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %
Diversità delle specie arboree ≥ 3 specie
Copertura delle specie indicatrici di 
disturbo e/o dinamica regressiva

≤ 10 %

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età
Copertura della rinnovazione delle 
specie arboree tipiche

≥ 5 %

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in 
assenza Փ > 50 cm)

> 5 alberi/ettaro

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro
Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro
Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note
Prospettive future

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note
Area occupata Superficie // 577,37 ettari

Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati
Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 % Specie tipiche: Fagus sylvatica, Taxus baccata, Ilex aquifolium 

Presenza di popolazioni vitali di 
Taxus baccata e/o Ilex aquifolium

si - XX

Diversità delle specie arboree ≥ 3 specie

Copertura delle specie indicatrici di 
disturbo e/o dinamica regressiva

≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene, ruderali, sinantropiche 

Specie indicatrici di dinamica regressiva: specie caratteristiche di 
comunità vegetali più semplici dinamicamente collegate

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età
Copertura della rinnovazione delle 

specie arboree tipiche
≥ 5 % Copertura degli individui di meno di 3 anni di età

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in 
assenza Փ > 50 cm)

> 5 alberi/ettaro

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro
Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Fauna indicatrice di buona qualità Presente - Euplagia quadripunctaria, Rosalia alpina
Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

PB06

Il mancato rispetto dei turni causa la 
diminuzione del numero di alberi 

maturi e la mancata disetaneità dello 
strato arboreo

Rispetto dei turni

PB06
Le modalità di esbosco producono 
diminuzione qualità dell'habitat e 

erosione

Miglioramento nelle 
metodologia di esbosco

PB06

Semplificazione della struttura 
forestale dovuta alle modalità 

classiche di scelta delle specie da 
rilasciare a dote

Migliorare la scelta delle 
specie da rilasciare in dote

PB06
Il periodo di taglio non rispettato 

causa la mancata rinnovazione del 
bosco

Rispetto del periodo di taglio

PB07

Riduzione della biodiversità e della 
qualità degli habitat idonei per la 
fauna (siti riproduttivi, di rifugio e 

alimentazione della fauna selvatica)

> 20
mc/ettaro legno morto a terra o 

legno morto in piedi

PB08

Riduzione della biodiversità e della 
qualità degli habitat idonei per la 
fauna (siti riproduttivi, di rifugio e 

alimentazione della fauna selvatica)

> 20 mc/ettaro alberi senescenti

PB15 Danneggiamento dei suoli e erosione 0
Trasporto di legname 
direttamente sul suolo

Prospettive future

Struttura e funzioni

6210* Formazioni erbose 
secche seminaturali e 

facies coperte da cespugli 
su substrato calcareo 
(Festuco-Brometalia ) 
(*notevole fioritura di 

orchidee)

Mantenimento del grado di 
conservazione attuale

Composizione floristicaStruttura e funzioni

6230* Formazioni erbose 
a Nardus, ricche di 
specie, su substrato 

siliceo delle zone 
montane (e delle zone 

submontane dell’Europa 
continentale)

Mantenimento del grado di 
conservazione attuale

Struttura e funzioni Composizione floristica

6430 Bordure planiziali, 
montane e alpine di 
megaforbie idrofile

Composizione floristica
Mantenimento del grado di 

conservazione attuale

Prospettive future

Struttura e funzioni

Prospettive future

7230 Torbiere basse 
alcaline

Mantenimento del grado di 
conservazione attuale

Struttura e funzioni

9210* Faggeti degli 
Appennini con Taxus e 

Ilex

Mantenimento del grado di 
conservazione attuale

9180* Foreste di versante, 
ghiaioni e valloni del Tilio-

Acerion

Obiettivo sito-specifico 
definito nella sezione 1 del 

format Struttura e funzioni

Altri indicatori di qualità biotica

Composizione floristica

Regime idrologico

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di qualità biotica

Composizione floristica

Classi di età



Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

Nessun decremento nel sito 
(≥ 5)

UM quantitative
n. minimo di individui 

Superficie dell'habitat //
Nessun decremento nel sito 

(≥ 620 )
ettari

Habitat di specie: ubiquitaria all'interno del sito

Habitat N2000 riconducibili all'habitat di specie: potenzialmente presente in tutti gli 
habitat

Copertura vegetale arborea e 
arbustiva (al netto delle aree 
rocciose e dei corpi idrici)

> 40 %

Presenza di aree forestali o 
arbustive dense per i siti di 

rifugio
si

Disponibilità di ungulati 
selvatici

si

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

PG14
Bocconi avvelenati e 
bracconaggio causa di 
mortalità diretta

0 Avvelenamenti

PG11
Bracconaggio causa di 
mortalità diretta

0 Uccisioni illegali

PI03
Randagismo canino che causa 
ibridazione con cane domestico

0 Cani randagi

PA10

Conflitti con la zootecnia 
(l'uccisione di capi di bestame 
da parte del lupo crea conflitti 
sociali)

0
Uccisioni da parte del 

lupo

Specie Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

XX
popolazione attuale

Numero individui
Il target quantitativo verrà definito nella prossima campagna di monitoraggio come da 
apposita misura prevista in sez. 3.

Superficie dell’habitat //
41

superficie attuale
ettari

Habitat di specie: prati secondari magri o aridi con roccia affiorante, margini di boschi o 
arbusteti aperti, su suoli di natura calcarea o calcareo-dolomitica, a quote comprese tra 
0 e 800 m e fino al 1700 m
 
Habitat DH riconducibili agli habitat di specie: 6210* 6230*

Grado di conservazione degli 
habitat DH riconducibili 
all'habitat di specie

≥ Buono
Eccellente 

Buono 
Ridotto

Si rimanda agli attributi e target degli habitat DH: 6210* 6230*

Copertura delle specie vegetali 
indicatrici di fenomeni dinamici 
in atto

≤ 30 % Specie indicatrici di dinamica: nanofanerofite e fanerofite

Pascolo domestico e selvatico
Compatibile con la 

conservazione della specie
-

Altri indicatori di qualità 
biotica

Entomofauna impollinatrice 
della specie

Presente -
Il target quantitativo verrà definito nella prossima campagna di monitoraggio come da 
apposita misura prevista in sez. 3.

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

PA05

Cessazione delle tradizionali 
attività di pascolo brado non 

intensivo che genera 
alterazione degli equilibri 

dell'habitat

Riduzione del fenomeno

PA07

Carichi di pascolo eccessivi o 
insufficienti che generano 
alterazione degli equilibri 

dell'habitat

Miglioramento delle attività di 
pascolo

1352 Canis lupus
Presente in 543 siti in 

17 regioni

DA UTILIZZARE PER 
I SITI IN CUI LA 

SPECIE E' 
PRESENTE IN 

MODO STABILE

4104 - 
Himantoglossum 

adriaticum 
Segnalata in 140 siti in 

15 regioni

Habitat di specie

Qualità dell’habitat

Mantenimento del grado di 
conservazione attuale

Habitat di specie

Qualità dell'habitat

Prospettive future

Mantenimento del grado di 
conservazione attuale

Prospettive future



Sez 3 - Misure di Conservazione

Specie/Habitat Obiettivo Prioritario (si/no) Codice Descrizione Tipologia misura Misura di conservazione Valore
UM (Ha, numero, 
%...)

Soggetto responsabile 
dell'attuazione

Vigenza 
(per misure 
regolamentari)

Stato di 
attuazione

Descrizione Link Utili Azioni Soggetto attuatore Modalità di attuazione Costo MdC
Fonte di 
finanziamento 2014-
2020

Misura inserita 
nel PAF 2021-2027 
(si,no)

Codice Categoria PAF
Fonte di 
finanziamento 
PAF 2021-2027

Altre fonti di 
finanziamento non 
inserite nel PAF

Canis lupus Mantenimento del grado di conservazione attuale no PG14
Avvelenamento di animali (escluso avvelenamento 
da piombo)

IA - intervento attivo
Attivazione di programmi di controllo della presenza 
di esche avvelenate

1 Numero nuclei Regione Marche in corso
Formazione di un Nucleo Cinofilo Antiveleno nell'ambito del C.T.A. (Coordinamento Territoriale per 
l'Ambiente) del Parco Nazionale Gran sasso Monti della Laga.
Svolgimento delle attvità di controllo 

Istituzione Nucleo Cinofilo Antiveleno.
Acquisizione di un nucleo di cani addestrati ad individuare carcasse e bocconi avvelenati
Realizzione strutture per alloggio dei cani
Svolgimento di un corso di formazione per i conduttori del Nucleo Cinofilo Antiveleno

Regione Marche
Ente gestore
CTA

Il Nucleo Cinofilo Antiveleno è già stato costituito con fondi LIFE.  Allo stato 
attuale l'attuazione della misura comporta solo il suo mantenimento e lo 
svolgimento delle attività di sorveglianza

0 € no

Canis lupus Mantenimento del grado di conservazione attuale no PI03 Specie autoctone problematiche
MR - programma di 
monitoraggio e/o ricerca

Monitoraggio del randagismo 1 progetto Regione Marche in corso
Rilievo della presenza mediante fototrappole e osservazione diretta di cani randagi e/o vaganti al fine di 
ttenere un quadro del loro numero ne sito, registrare i possibili problemi al bestiame e ottenere indicazioni 
sulla necessità di azione

Elaborazione del progetto
Attuazione delle azioni previste dal progetto

Regione Marche
Ente gestore

Approvazione Piano di Gestione (DGR n.582 del 15 luglio 2015)
Predisposizione e apertura bando di accesso al finanziamento
Espletamento delle procedure di gara attraverso la valutazione delle 
domande
Assegnazione dei contributi
Realizzazione attività
(Attività da proseguire costantemente nel tempo)

2500 €/anno si
E.1.3 monitorag e 
rendicontazione

Risorse regionali
Fondi propri

Canis lupus Mantenimento del grado di conservazione attuale no PI03 Specie autoctone problematiche IA - intervento attivo
Controllo del vagantismo canino e riduzione della 
presenza di ibridi cane-lupo

100 % del sito Regione Marche in corso
Elaborazione e applicazione di linee guida per il controllo del agantismo canino e la riduzione della 
presenza di ibridi cane-lupo

https://www.gransassolagap
ark.it/pagina.php?id=343

Elaborazioni e approvazione linee guida
Cattura, sterilizzazione e rilascio degli ibridi lupo-cane
Campagna di controllo e trattamento sanitario dei cani vaganti in collaborazione con le ASL
Istituzione di una squadra cinofila anti-veleno
Campagne di informazione e sensibilizzazione sul territorio
Istituzione di un comitato consultivo con tecnici, autorità istituzionali e gruppi d'interesse

Ente gestore Attività in corso di attuazione nell'ambito del progetto LIFE+ Mirco Lupo no Life+ Mirco Lupo

Canis lupus Mantenimento del grado di conservazione attuale no PA10 Allevamento (senza pascolo) IA - intervento attivo
Definizione di accordi tra Ente Parco e portatori di 
interesse per la gestione delle praterie

100 % dell'habitat Regione Marche da avviare

Realizzazione di accordi di programma per la gestione dell’attività di pascolo (comparti o settori, tipi 
vegetazionali, valore pastorale, carichi sostenibili e ottimali, strutture e infrastrutture, punti d’acqua e 
abbeveratoi, recinzioni, dotazioni ecc.) tra Ente Parco, Amministrazioni Comunali, Comunità Montane, 
Comunanze Agrarie e i servizi veterinari delle ASL competenti per zona

Individuazione dei portatori di interesse
Avvio delle interlocuzioni
Firma di accordi

Regione Marche
Ente gestore
Enti locali
Associazioni di categoria
Proprietari

Approvazione Piano di Gestione (DGR n.582 del 15 luglio 2015)
Firma di accordi

0€ no

Himantoglossum adriaticum Mantenimento del grado di conservazione attuale no

PA05

PA07

Abbandono della gestione/uso delle praterie e di 
altri sistemi agricoli o agroforestali (es. cessazione 
del pascolo, sfalcio o pratiche tradizionali)

Pascolo intensivo o sovrapascolo di bestiame 
domestico

IA - intervento attivo
Definizione di accordi tra Ente Parco e portatori di 
interesse per la gestione delle praterie

Vedi analoga 
misura per Canis 
lupus 

Vedi analoga misura 
per Canis lupus 

Vedi analoga misura per 
Canis lupus 

Vedi analoga 
misura per Canis 
lupus 

Vedi analoga 
misura per Canis 
lupus 

Vedi analoga misura per Canis lupus 
Vedi analoga misura per 
Canis lupus 

Vedi analoga misura per Canis lupus 
Vedi analoga misura per 
Canis lupus 

Vedi analoga misura per Canis lupus 
Vedi analoga misura per Canis 
lupus 

Vedi analoga misura 
per Canis lupus 

Vedi analoga 
misura per Canis 
lupus 

Vedi analoga misura per 
Canis lupus 

Vedi analoga 
misura per Canis 
lupus 

Vedi analoga misura per 
Canis lupus 

6210 Mantenimento del grado di conservazione attuale no  PA08(minaccia)Pascolo estensivo o sottopascolo di bestiame 
domestico

IA - intervento attivo
Definizione di accordi tra Ente Parco e portatori di 
interesse per la gestione delle praterie

Vedi analoga 
misura per Canis 
lupus 

Vedi analoga misura 
per Canis lupus 

Vedi analoga misura per 
Canis lupus 

Vedi analoga 
misura per Canis 
lupus 

Vedi analoga 
misura per Canis 
lupus 

Vedi analoga misura per Canis lupus 
Vedi analoga misura per 
Canis lupus 

Vedi analoga misura per Canis lupus 
Vedi analoga misura per 
Canis lupus 

Vedi analoga misura per Canis lupus 
Vedi analoga misura per Canis 
lupus 

Vedi analoga misura 
per Canis lupus 

Vedi analoga 
misura per Canis 
lupus 

Vedi analoga misura per 
Canis lupus 

Vedi analoga 
misura per Canis 
lupus 

Vedi analoga misura per 
Canis lupus 

6230 Mantenimento del grado di conservazione attuale no
PM07

PA08

Processi naturali senza influenza diretta o indiretta 
di attività umane o cambiamento climatico

Pascolo estensivo o sottopascolo di bestiame 
domestico

IA - intervento attivo
Definizione di accordi tra Ente Parco e portatori di 
interesse per la gestione delle praterie

Vedi analoga 
misura per Canis 
lupus 

Vedi analoga misura 
per Canis lupus 

Vedi analoga misura per 
Canis lupus 

Vedi analoga 
misura per Canis 
lupus 

Vedi analoga 
misura per Canis 
lupus 

Vedi analoga misura per Canis lupus 
Vedi analoga misura per 
Canis lupus 

Vedi analoga misura per Canis lupus 
Vedi analoga misura per 
Canis lupus 

Vedi analoga misura per Canis lupus 
Vedi analoga misura per Canis 
lupus 

Vedi analoga misura 
per Canis lupus 

Vedi analoga 
misura per Canis 
lupus 

Vedi analoga misura per 
Canis lupus 

Vedi analoga 
misura per Canis 
lupus 

Vedi analoga misura per 
Canis lupus 

Canis lupus Mantenimento del grado di conservazione attuale no
PE01
(minaccia)

Strade, ferrovie e relative infrastrutture RE - regolamentazione
Riduzione dell'effetto barriera della rete viaria 
esistente

100 % del sito Regione Marche Si

La manutenzione della rete viaria esistente deve prevedere, ove possibile ed ecologicamente corretto, 
l'inserimento di: 
 • interventi volti al ripristino o miglioramento della permeabilità biologica dell'infrastruttura, per le specie di 
fauna selvatica, mediante la realizzazione di sottopassi, sovrapassi ecc.; 
 • installazione di dissuasori visivi e sonori per la prevenzione degli incidenti della fauna d'interesse 
comunitario, con i veicoli circolanti lungo la rete viaria esistente.

Regione Marche
Ente gestore
Carabinieri forestali
Altre forze dell'ordine

Approvazione Piano di Gestione (DGR n.582 del 15 luglio 2015)
 Sorveglianza e applicazione di sanzioni

no

Himantoglossum adriaticum Mantenimento del grado di conservazione attuale no PA05
Abbandono della gestione/uso delle praterie e di 
altri sistemi agricoli o agroforestali (es. cessazione 
del pascolo, sfalcio o pratiche tradizionali)

IN - incentivazione
Incentivazione allo sfalcio e decespugliamento 
dell'habitat 6210*

34 ha Regione Marche in corso

Sfalcio annuale della prateria (habitat 6210) e decespugliamento degli arbusti. ll taglio degli arbusti dovrà 
essere effettuato al livello del colletto e il materiale di risulta dovrà essere completamente asportato e 
conferito in discarica. La bruciatura del materiale di risulta è consentita secondo le modalità di legge vigenti. 
Gli interventi non potranno essere realizzati nel periodo 15 aprile-15 luglio. Non potranno essere tagliati gli 
alberi d’alto fusto (art. 2 LR 6/2005).

Predisposizione domanda
Attuazione intervento

Regione Marche
Aziende agricole e 
zootecniche

Approvazione Piano di Gestione (DGR n.582 del 15 luglio 2015)
Predisposizione e apertura bando di accesso al finanziamento
Espletamento delle procedure di gara attraverso la valutazione delle 
domande
Assegnazione dei contributi
Realizzazione attività

130 €/ha/anno PSR no CSR - Intervento SRA08

6210 Mantenimento del grado di conservazione attuale no  PA08(minaccia)Pascolo estensivo o sottopascolo di bestiame 
domestico

IN - incentivazione
Incentivazione allo sfalcio e decespugliamento 
dell'habitat 6210*

Vedi analoga 
misura per 
Himantoglossum 
adriaticum 

Vedi analoga misura 
per Himantoglossum 
adriaticum 

Vedi analoga misura per 
Himantoglossum adriaticum 

Vedi analoga 
misura per 
Himantoglossum 
adriaticum 

Vedi analoga 
misura per 
Himantoglossum 
adriaticum 

Vedi analoga misura per Himantoglossum adriaticum 
Vedi analoga misura per 
Himantoglossum adriaticum 

Vedi analoga misura per Himantoglossum adriaticum 
Vedi analoga misura per 
Himantoglossum adriaticum 

Vedi analoga misura per Himantoglossum adriaticum 
Vedi analoga misura per 
Himantoglossum adriaticum 

Vedi analoga misura 
per Himantoglossum 
adriaticum 

Vedi analoga 
misura per 
Himantoglossum 
adriaticum 

Vedi analoga misura per 
Himantoglossum 
adriaticum 

Vedi analoga 
misura per 
Himantoglossum 
adriaticum 

Vedi analoga misura per 
Himantoglossum adriaticum 

Himantoglossum adriaticum Mantenimento del grado di conservazione attuale no

PA05

PA07

Abbandono della gestione/uso delle praterie e di 
altri sistemi agricoli o agroforestali (es. cessazione 
del pascolo, sfalcio o pratiche tradizionali)

Pascolo intensivo o sovrapascolo di bestiame 
domestico

RE - regolamentazione Tutela delle praterie 100 % del sito Regione Marche Si

Al fine di assicurare un livello minimo di mantenimento dei terreni ed evitare il deterioramento dell’habitat, 
tutte le superfici a pascolo permanente sono soggette ai seguenti impegni: 
 • divieto di riduzione della superficie a pascolo permanente; 
 • divieto di conversione della superficie a pascolo permanente ad altri usi salvo diverse prescrizioni definite 
dall’Ente Parco; 
 • esclusione di lavorazioni del terreno fatte salve quelle connesse al rinnovo e/o infittimento del cotico 
erboso e alla gestione dello sgrondo delle acque;
 è obbligatorio garantire un carico minimo non inferiore a 0,5 UBA/ha e non superiore a 2,0 UBA/ha.

Regione Marche
Ente gestore
Carabinieri forestali
Altre forze dell'ordine

Approvazione Piano di Gestione (DGR n.582 del 15 luglio 2015)
 Sorveglianza e applicazione di sanzioni

no

6210 Mantenimento del grado di conservazione attuale no  PA08(minaccia)Pascolo estensivo o sottopascolo di bestiame 
domestico

RE - regolamentazione Tutela delle praterie

Vedi analoga 
misura per 
Himantoglossum 
adriaticum 

Vedi analoga misura 
per Himantoglossum 
adriaticum 

Vedi analoga misura per 
Himantoglossum adriaticum 

Vedi analoga 
misura per 
Himantoglossum 
adriaticum 

Vedi analoga 
misura per 
Himantoglossum 
adriaticum 

Vedi analoga misura per Himantoglossum adriaticum 
Vedi analoga misura per 
Himantoglossum adriaticum 

Vedi analoga misura per Himantoglossum adriaticum 
Vedi analoga misura per 
Himantoglossum adriaticum 

Vedi analoga misura per Himantoglossum adriaticum 
Vedi analoga misura per 
Himantoglossum adriaticum 

Vedi analoga misura 
per Himantoglossum 
adriaticum 

Vedi analoga 
misura per 
Himantoglossum 
adriaticum 

Vedi analoga misura per 
Himantoglossum 
adriaticum 

Vedi analoga 
misura per 
Himantoglossum 
adriaticum 

Vedi analoga misura per 
Himantoglossum adriaticum 

6230 Mantenimento del grado di conservazione attuale no
PM07

PA08

Processi naturali senza influenza diretta o indiretta 
di attività umane o cambiamento climatico

Pascolo estensivo o sottopascolo di bestiame 
domestico

RE - regolamentazione Tutela delle praterie

Vedi analoga 
misura per 
Himantoglossum 
adriaticum 

Vedi analoga misura 
per Himantoglossum 
adriaticum 

Vedi analoga misura per 
Himantoglossum adriaticum 

Vedi analoga 
misura per 
Himantoglossum 
adriaticum 

Vedi analoga 
misura per 
Himantoglossum 
adriaticum 

Vedi analoga misura per Himantoglossum adriaticum 
Vedi analoga misura per 
Himantoglossum adriaticum 

Vedi analoga misura per Himantoglossum adriaticum 
Vedi analoga misura per 
Himantoglossum adriaticum 

Vedi analoga misura per Himantoglossum adriaticum 
Vedi analoga misura per 
Himantoglossum adriaticum 

Vedi analoga misura 
per Himantoglossum 
adriaticum 

Vedi analoga 
misura per 
Himantoglossum 
adriaticum 

Vedi analoga misura per 
Himantoglossum 
adriaticum 

Vedi analoga 
misura per 
Himantoglossum 
adriaticum 

Vedi analoga misura per 
Himantoglossum adriaticum 

6430 Mantenimento del grado di conservazione attuale no
PI01

PI02

Specie esotiche invasive di interesse unionale

Altre specie esotiche invasive (non di interesse 
unionale)

RE - regolamentazione
Divieto di taglio della vegetazione adiacente ai corsi 
d’acqua

100 % del sito Regione Marche Si

È vietato il taglio della vegetazione adiacente ai corsi d’acqua perenni e temporanei, così come individuati 
nella cartografia allegata al piano di gestione, per una fascia della profondità di 10 metri per lato dalla linea 
di impluvio, qualora non si ravvisino problemi legati alla prevenzione del dissesto idrogeologico e dei danni 
legati ad eventi meteorologici eccezionali; è inoltre vietato il taglio in prossimità di sorgenti e pozze d’acqua 
per un raggio di 10 metri dalle sponde. Sono fatti salvi gli interventi finalizzati alla conservazione e 
miglioramento strutturale degli habitat quali ripuliture dalla vegetazione infestante, diradamenti, tagli 
fitosanitari, rinfoltimenti ecc..

Regione Marche
Ente gestore
Carabinieri forestali
Altre forze dell'ordine

Approvazione Piano di Gestione (DGR n.582 del 15 luglio 2015)
 Sorveglianza e applicazione di sanzioni

no

9210 Mantenimento del grado di conservazione attuale no

PB06

PB07

PB08

Tagli o sfoltimenti (escluso taglio a raso) 

Rimozione di alberi morti o morenti, incluso il legno 
a terra

Rimozione di alberi senescenti (esclusi i morti o 
morenti)

RE - regolamentazione
Divieto di taglio della vegetazione adiacente ai corsi 
d’acqua

Vedi analoga 
misura per habitat 
6430

Vedi analoga misura 
per habitat 6430

Vedi analoga misura per 
habitat 6430

Vedi analoga 
misura per habitat 
6430

Vedi analoga 
misura per habitat 
6430

Vedi analoga misura per habitat 6430
Vedi analoga misura per 
habitat 6430

Vedi analoga misura per habitat 6430
Vedi analoga misura per 
habitat 6430

Vedi analoga misura per habitat 6430
Vedi analoga misura per 
habitat 6430

Vedi analoga misura 
per habitat 6430

Vedi analoga 
misura per habitat 
6430

Vedi analoga misura per 
habitat 6430

Vedi analoga 
misura per habitat 
6430

Vedi analoga misura per 
habitat 6430

6430 Mantenimento del grado di conservazione attuale no
PL06
(minaccia)

Alterazione fisica dei corpi 
 d'acquaPB07Rimozione di alberi morti o morenti, 

incluso il legno a terra
RE - regolamentazione Divieto di alterazione dei corsi d'acqua 100 % del sito Regione Marche Si

Divieto di apportare modifiche agli alvei e alle sponde dei corsi d’acqua naturali ed artificiali, ad eccezione di 
interventi inerenti la sicurezza idraulica e la salvaguardia dell’incolumità di cose e persone.

Regione Marche
Ente gestore
Carabinieri forestali
Altre forze dell'ordine

Approvazione Piano di Gestione (DGR n.582 del 15 luglio 2015)
Sorveglianza e applicazione di sanzioni

no

6430 Mantenimento del grado di conservazione attuale no
PL06
(minaccia)

Alterazione fisica dei corpi d'acqua RE - regolamentazione Divieto di transito nei corpi idrici 100 % del sito Regione Marche Si
È vietato il transito con qualsiasi mezzo nei corpi idrici perenni e temporanei, puntuali, lineari, areali, e negli 
impluvi, salvo eventuali guadi sulla viabilità esistente, se non per comprovate esigenze produttive e di 
servizio. 

Regione Marche
Ente gestore
Carabinieri forestali
Altre forze dell'ordine

Approvazione Piano di Gestione (DGR n.582 del 15 luglio 2015)
Sorveglianza e applicazione di sanzioni

no

9180 Mantenimento del grado di conservazione attuale no RE - regolamentazione Tutela dell'Habitat 9180* 100 % del sito Regione Marche Si

È vietato il taglio a raso delle formazioni forestali riconducibili all’habitat 9180*, così come individuati nella 
cartografia degli habitat allegata al piano di gestione. Sono fatti salvi gli interventi finalizzati alla 
conservazione e miglioramento strutturale degli habitat quali ripuliture dalla vegetazione infestante, 
diradamenti, tagli di avviamento all’alto fustoche tendano alla diversificazione compositiva e strutturale in 
senso orizzontale e verticale, tagli fitosanitari, rinfoltimenti ecc..

Regione Marche
Ente gestore
Carabinieri forestali
Altre forze dell'ordine

Approvazione Piano di Gestione (DGR n.582 del 15 luglio 2015)
Sorveglianza e applicazione di sanzioni

no

9210 Mantenimento del grado di conservazione attuale no

PB06

PB07

PB08

Tagli o sfoltimenti (escluso taglio a raso) 

Rimozione di alberi morti o morenti, incluso il legno 
a terra

Rimozione di alberi senescenti (esclusi i morti o 
morenti)

IN - incentivazione
Interventi selvicolturali di miglioramento dell’habitat 
forestale 9210* Faggeti degli Appennini con Taxus 
e Ilex 

4 interventi Regione Marche

Si intende proporre interventi selvicolturali specifici e al contempo dare supporto alla gestione forestale 
ordinaria orientando gli interventi alla diversificazione strutturale e a favorire la biodiversità, anche in 
riferimento alla pianificazione di settore esistente; il territorio della foresta demaniale è stato sottoposto a 
specifica pianificazione forestale, di carattere gestionale e non assestamentale, con indirizzo teso alla 
massima conservazione dei dinamismi evolutivi naturali (la validità del Piano di Gestione scade nel 2021). 
Le tipologie di intervento dovranno essere rivolte al perseguimento di alcuni obiettivi: diversificazione 
strutturale verticale e orizzontale; conservazione e/o miglioramento della mescolanza specifica 
valorizzando quando presenti le specie diverse dal faggio; regolazione dei gradi di copertura per garantire lo 
stato vegetativo, la riproduzione, la rinnovazione e l’affermazione delle nuove generazioni delle specie 
caratteristiche Taxus baccata e Ilex aquifolium. Al fine di diversificare ulteriormente la struttura del bosco e 
ai fini della conservazione della biodiversità è da prevedersi l’alternanza delle aree soggette a intervento 
selvicolturale con tratti di soprassuolo lasciati alla libera evoluzione. Nelle formazioni o tratti di bosco a 
struttura adulta o matura, di età più avanzata, in zone con presenza di specie diverse dal faggio (es. 
Sorbus spp., Acer spp.) possono prevedersi diradamenti di tipo misto (alti e bassi) di grado forte o aperture 
di piccole buche di ampiezza unitaria non superiore a 300 m2 distribuite a macchia di leopardo per cercare 
di favorire la rinnovazione naturale di queste specie. Gli interventi in ogni caso dovranno prevedere il rilascio 
di legno morto in piedi e a terra; la letteratura riporta una quota ottimale di necromassa di 20-40 m3 ha-1 o 
di 5-10 “alberi habitat” per ettaro (Pignatti et al., 2009). Sono da prevedersi anche interventi forestali, in plot 
di 0,5 ha, volti alla creazione di chablis e legno morto di grossa mole attraverso la realizzazione di due 
distinte tipologie di interventi forestali: 
 a. Tipologia "fusto spezzato in piedi e fusto spezzato a terra";
 b. Tipologia "albero morto in piedi". Negli interventi è prevista l’introduzione localizzata di piantine di tasso e 
agrifoglio allo scopo di diffondere la specie all’interno del sito, nell’ambito di un progetto specifico per un 
vivaio proposto come attività in azione dedicata per il presente sito per la quale è prevista attività di raccolta 
di materiale vegetale anche nei SIC IT535340008 “Valle della Corte”, SIC IT535340009 “Macera della morte” 
e SIC IT5340010 “Monte Comunitore”. Nel corso della progettazione e realizzazione degli interventi della 
presente azione deve prevedersi il censimento e la catalogazione degli alberi con DBH >40 cm che 
presentino cavità idonee alla presenza di fauna saproxilica di interesse comunitario e/o conservazionistico. 
L’azione prevede la progettazione esecutiva e la realizzazione dell’intervento.

Predisposizione domanda
Attuazione intervento

Regione Marche
Proprietari/gestori aree 
forestali

Approvazione Piano di Gestione (DGR n.582 del 15 luglio 2015)
Predisposizione e apertura bando di accesso al finanziamento
Espletamento delle procedure di gara attraverso la valutazione delle 
domande
Assegnazione dei contributi
Realizzazione attività

Importo massimo ammesso a 
finanziamento €500.000 ad 
intervento

psr no CSR - Intervento SRD11

9210 Mantenimento del grado di conservazione attuale no

PB06

PB07

PB08

Tagli o sfoltimenti (escluso taglio a raso) 

Rimozione di alberi morti o morenti, incluso il legno 
a terra

Rimozione di alberi senescenti (esclusi i morti o 
morenti)

RE - regolamentazione Riqualificazione aree forestali - Isole di biodiversità 100 % del sito Regione Marche Si

Nell’esecuzione di tagli boschivi di fine turno su superfici superiori a 2 ettari devono essere rilasciate 
superfici forestali destinate all’invecchiamento indefinito, denominate isole di biodiversità. Le isole di 
biodiversità sono rappresentative delle formazioni forestali presenti nell’area e interessano le zone, del lotto 
boschivo al taglio, più rilevanti dal punto di vista ambientale, da individuare prioritariamente in presenza di 
nuclei di formazioni caratterizzanti habitat prioritari (ai sensi della Direttiva 92/43/CEE) o in presenza di siti 
dove è segnalata la presenza di specie di interesse conservazionistico e/o siti di riproduzione, nidificazione, 
alimentazione e svernamento per tali specie. Sia per i boschi governati a fustaia, sia per quelli governati a 
ceduo, l’estensione dell’isola di biodiversità ammonta a: 
 • 3% della superficie al taglio, per interventi che interessano una estensione compresa fra 2 e 10 ettari; 
 • 2% della superficie al taglio per la frazione eccedente 10 ettari. 
 Ciascuna isola ha estensione non inferiore a 500 metri quadrati. Per superfici di intervento superiori a 10 
ettari, la superficie complessivamente destinata alle isole di biodiversità viene ripartita in nuclei di numero 
non inferiore a 3. 
 In fase di progettazione le isole di biodiversità sono rappresentate in cartografia e i dati relativi sono 
informatizzati e georiferiti nel sistema UTM 33 INT1909 ED50 e WGS84 e forniti all'Ente Parco e al 
Coordinamento territoriale per l’Ambiente del Corpo Forestale dello Stato in formato shapefile. 
 Nei boschi governati a ceduo gli alberi interni alle isole non concorrono alla determinazione del numero di 
matricine da rilasciare a dote del bosco. All'interno delle isole di biodiversità possono essere effettuati 
interventi di tipo fitosanitario, previo parere positivo del servizio fitosanitario regionale e autorizzazione da 
parte dell’Ente Parco, e quelli finalizzati alla tutela della salvaguardia idrogeologica del territorio, previa 
autorizzazione da parte dell’Ente Parco.

Regione Marche
Ente gestore
Carabinieri forestali
Altre forze dell'ordine

Approvazione Piano di Gestione (DGR n.582 del 15 luglio 2015)
Sorveglianza e applicazione di sanzioni

no

9210 Mantenimento del grado di conservazione attuale no

PB06

PB07

PB08

Tagli o sfoltimenti (escluso taglio a raso) 

Rimozione di alberi morti o morenti, incluso il legno 
a terra

Rimozione di alberi senescenti (esclusi i morti o 
morenti)

RE - regolamentazione Tutela della struttura delle formazioni forestali 100 % del sito Regione Marche Si

Al fine di diversificare la struttura forestale e conservare i siti di nidificazione, di rifugio, di alimentazione, 
riproduzione e di sviluppo larvale delle zoocenosi specie faunistiche forestali, sono preservati dal taglio 
boschivo, salvo motivata autorizzazione da parte dell’Ente Parco:
 • i fusti arborei delle seguenti specie forestali e con le dimensioni di seguito indicate:
 a) diametro del fusto a petto d'uomo superiore a 40 cm (acero campestre, acero minore, leccio);
 b) diametro del fusto a petto d'uomo superiore a 50 cm (acero riccio, acero di monte, ontano nero, ontano 
bianco, carpino bianco, ciliegio, frassino maggiore, noce, pioppo nero, pioppo bianco, pioppo tremolo, 
salice bianco, salicone, sorbi, olmo campestre); sono fatti salvi gli interventi finalizzati alla conservazione 
delle specie, al miglioramento della struttura del bosco e alla sicurezza ed incolumità di cose e persone;
 c) in fustaie di faggio giovani o in riconversione tutte le piante di diametro a petto d' uomo (1,5 m di altezza) 
maggiore di 50 cm.
 d) in fustaie di faggio ad alto fusto, tutte le piante di diametro a petto d' uomo (1,5 m di altezza) maggiore di 
70 cm.
 • tutti i fusti arborei delle seguenti specie forestali: abete bianco (popolamenti naturali), agrifoglio, betulla, 
bosso, farnia, frassino meridionale, melo selvatico, olmo montano, pero selvatico, tasso, tigli; sono fatti 
salvi gli interventi finalizzati alla conservazione delle speci, al miglioramento della struttura del bosco ed alla 
sicurezza ed incolumità di cose e persone;
 • gli alberi che presentano nidi o cavità evidenti, fessurazioni o lembi di corteccia sollevati, intorno a questi 
alberi è inoltre interdetto il taglio su un’area circolare di almeno 10 m di raggio; sono fatti salvi gli interventi 
finalizzati alla sicurezza ed incolumità di cose e persone;
 • gli alberi su cui sono presenti nidi di rapaci; intorno a questi alberi è, inoltre, interdetto il taglio su un’area 
circolare di almeno 200 m di raggio; sono fatti salvi gli interventi finalizzati alla conservazione delle specie, 
al miglioramento della struttura del bosco e alla sicurezza ed incolumità di cose e persone, da eseguirsi al 
di fuori dei periodi di nidificazione;
 • gli alberi su cui sono presenti nidi di Picchio dorsobianco; intorno a questi alberi è, inoltre, interdetto il 
taglio su un’area circolare di almeno 200 m di raggio;sono fatti salvi gli interventi finalizzati alla 
conservazione delle specie, al miglioramento della struttura del bosco e alla sicurezza ed incolumità di 
cose e persone, da eseguirsi al di fuori del periodo di nidificazione;
 • le aree, di almeno 200 m di raggio, in cui è accertata la presenza in periodo di nidificazione del Picchio 
dorsobianco;
 • aree circolari di 500 m di raggio circostanti nidi di Aquila reale; sono fatti salvi gli interventi finalizzati alla 
conservazione delle specie, al miglioramento della struttura del bosco e alla sicurezza ed incolumità di 

Regione Marche
Ente gestore
Carabinieri forestali
Altre forze dell'ordine

Approvazione Piano di Gestione (DGR n.582 del 15 luglio 2015)
Sorveglianza e applicazione di sanzioni

no

PRESSIONI BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO
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Sez 3 - Misure di Conservazione

9210 Mantenimento del grado di conservazione attuale no

PB06

PB07

PB08

PB15

Tagli o sfoltimenti (escluso taglio a raso) 

Rimozione di alberi morti o morenti, incluso il legno 
a terra

Rimozione di alberi senescenti (esclusi i morti o 
morenti)

Trasporto di legname

RE - regolamentazione
Tutela delle aree boscate ricadenti in zona A del 
Parco

100 % del sito Regione Marche Si
All’interno delle aree boscate ricadenti in zona A sono vietate tutte le utilizzazioni forestali, fatti salvi i diritti 
reali e gli usi civici delle collettività locali.

Regione Marche
Ente gestore
Carabinieri forestali
Altre forze dell'ordine

Approvazione Piano di Gestione (DGR n.582 del 15 luglio 2015)
Sorveglianza e applicazione di sanzioni

no

9210 Mantenimento del grado di conservazione attuale no
PB06

PB15

Tagli o sfoltimenti (escluso taglio a raso) 

Trasporto di legname
RE - regolamentazione

Divieto di concentramento e avvallamento nei corsi 
d'acqua

100 % del sito Regione Marche Si
É vietato il concentramento e l’avvallamento nel letto dei corsi d’acqua e nei fossi, salvo motivi di sicurezza 
ed incolumità di cose e persone, previa autorizzazione dell’Ente Parco.

Regione Marche
Ente gestore
Carabinieri forestali
Altre forze dell'ordine

Approvazione Piano di Gestione (DGR n.582 del 15 luglio 2015)
Sorveglianza e applicazione di sanzioni

no

9210 Mantenimento del grado di conservazione attuale no PB06 Tagli o sfoltimenti (escluso taglio a raso) RE - regolamentazione Divieto di asportazione del sottobosco 100 % del sito Regione Marche Si

Gli interventi forestali e le modalità tecniche di loro attuazione sono orientati al prioritario rispetto della 
rinnovazione naturale e della vegetazione spontanea arbustiva ed erbacea. È fatto espresso divieto di 
ripulire il sottobosco, salvo quanto disposto per il recupero dei castagneti da frutto o a seguito di motivata 
disposizione da parte dell'Ente Parco e di altre amministrazioni competenti per specifiche esigenze legate 
alla prevenzione degli incendi boschivi. È consentita l’asportazione della sola ramaglia residua del taglio 
boschivo e del legno morto in piedi e a terra di diametro inferiore a 25 cm. Non è consentita l’asportazione 
della lettiera.

Regione Marche
Ente gestore
Carabinieri forestali
Altre forze dell'ordine

Approvazione Piano di Gestione (DGR n.582 del 15 luglio 2015)
Sorveglianza e applicazione di sanzioni

no

9210 Mantenimento del grado di conservazione attuale no PB06 Tagli o sfoltimenti (escluso taglio a raso) RE - regolamentazione Gestione dei residui di lavorazione forestali 100 % del sito Regione Marche Si
Al termine delle attività di utilizzo boschivo dovranno essere allontanati nel più breve tempo possibile i 
residui delle lavorazioni di qualsiasi dimensione dagli alvei di corsi d'acqua, canali, strade, piste, mulattiere, 
sentieri e fasce antincendio.

Regione Marche
Ente gestore
Carabinieri forestali
Altre forze dell'ordine

Approvazione Piano di Gestione (DGR n.582 del 15 luglio 2015)
Sorveglianza e applicazione di sanzioni

no

9210 Mantenimento del grado di conservazione attuale no PB06 Tagli o sfoltimenti (escluso taglio a raso) RE - regolamentazione Regolamentazione del governo a ceduo 100 % del sito Regione Marche Si

Nelle utilizzazioni a ceduo valgono le seguenti prescizioni:
 Nei boschi cedui semplici o matricinati il turno dei tagli non può essere inferiore a:
 • 30 anni per i cedui di faggio;
 • 25 anni per i cedui di querce, carpini, aceri, frassini ed altre latifoglie;
 • 15 anni per i cedui di castagno;
 • 10 anni per i cedui di robinia, nocciolo, salici, pioppi, ontani.
  Al momento dell'esecuzione dei tagli di fine turno, il numero di matricine, da riservare per ogni ettaro di 
superficie sottoposta ad utilizzazione forestale, è non inferiore a:
 • 100 nei boschi a prevalenza di faggio, querce, carpini, aceri, frassini ed altre latifoglie; 
 • 50 nei boschi a prevalenza di castagno, robinia, nocciolo, salici, pioppi, ontani.
 Le matricine sono distribuite in modo uniforme oppure a gruppi su tutta la superficie della tagliata. 
 Almeno un terzo del numero di matricine da riservare è di età multipla del turno e tra queste sono destinate 
all’invecchiamento indefinito almeno dieci matricine ad ettaro, e in proporzione per frazione di bosco 
soggetta ad utilizzazione, scelte tra quelle con diametro maggiore a petto d’uomo.
 Nella scelta delle matricine prevale un criterio di tipo qualitativo, in modo da rilasciare per il turno 
successivo matricine con fusti vigorosi. Le matricine sono scelte fra gli alberi da seme, o in mancanza fra i 
polloni, di migliore portamento e più sviluppati.
 Nel caso di rilascio di matricine per gruppi, i gruppi hanno larghezza minima, misurata al piede degli alberi 
posti al margine del gruppo, non inferiore a cinque metri. La distanza fra i singoli gruppi, non può essere 
superiore a 40 metri.
 Sono consentite, previa autorizzazione, le tagliate di utilizzazione finale che, da sole o in continuità con le 
tagliate effettuate nei precedenti due anni, rilasciano scoperta un'area inferiore a 3 ettari. Due o più aree 
boscate contigue da sottoporre al taglio ceduo, nel caso siano appartenenti alla medesima proprietà e a 
unica formazione forestale omogenea per classe età, struttura e fisionomia, anche se separate da una 
fascia superiore a 20 metri, costituiscono un unico intervento da sottoporre a valutazione di incidenza 
qualora la superficie complessiva ecceda i limiti di cui sopra.
 I boschi cedui di età superiore a 1,5 volte il turno, qualora le condizioni pedoclimatiche, i parametri 
stazionali e selvicolturali, l'assetto evolutivo - colturale e la potenzialità del bosco lo consentano, dovranno 
essere obbligatoriamente avviati all'altofusto. Nel caso dei cedui di faggio, in alternativa all’avviamento 
all’alto fusto, potrà essere previsto il trattamento a sterzo.
 Nell’esecuzione dei tagli di diradamento dei soprassuoli coetanei devono essere eliminati preferibilmente i 
fusti arborei del piano dominato, rilasciando quelli di migliore sviluppo e conformazione.

Regione Marche
Ente gestore
Carabinieri forestali
Altre forze dell'ordine

Approvazione Piano di Gestione (DGR n.582 del 15 luglio 2015)
Sorveglianza e applicazione di sanzioni

no

9210 Mantenimento del grado di conservazione attuale no PB06 Tagli o sfoltimenti (escluso taglio a raso) RE - regolamentazione
Tutela del tasso e agrifoglio dagli interventi 
selvicolturali

100 % del sito Regione Marche Si
Nella progettazione e nella realizzazione degli interventi selvicolturali in boschi con presenza di tasso e 
agrifoglio (habitat 9210*) la selezione dei fusti arborei da tagliare dovrà evitare la creazione di condizioni di 
piena luce e il danneggiamento dei fusti di tasso, agrifoglio e abete bianco.

Regione Marche
Ente gestore
Carabinieri forestali
Altre forze dell'ordine

Approvazione Piano di Gestione (DGR n.582 del 15 luglio 2015)
Sorveglianza e applicazione di sanzioni

no

9210 Mantenimento del grado di conservazione attuale no PB07
Rimozione di alberi morti o morenti, incluso il legno 
a terra

RE - regolamentazione Tutela e incremento del legno morto 100 % del sito Regione Marche Si

Il legno morto, di diametro superiore a 25 cm, deve essere rilasciato integralmente per la sua importante 
funzionalità ecologica. Nell’esecuzione degli nterventi selvicolturali nei boschi governati a fustaia, il legno 
morto in piedi o a terra, di diametro superiore a 25 cm, deve essere rilasciato integralmente a meno che ciò 
non arrechi comprovati problemi di sicurezza per l’incolumità delle persone (limitatamente a quello in piedi), 
in relazione alla contiguità con vie d’accesso (strade forestali, piste, sentieri). Nell’esecuzione degli 
interventi selvicolturali nei boschi cedui che hanno superato il turno consuetudinario e che vengono 
 avviati ad alto fusto, devono essere rilasciati, se presenti, tutti i fusti arborei morti in piedi, stroncati o 
marcescenti con diametro a petto d’uomo superiore a 15 cm, a meno che ciò non arrechi comprovati 
problemi di sicurezza per l’incolumità delle persone, in relazione alla contiguità con vie d’accesso (strade 
forestali, piste, sentieri). Qualora ricorrano circostanze speciali quali morie diffuse per agenti patogeni o 
atmosferici, con correlato aumentato rischio di incendio o per la pubblica incolumità, sono consentiti 
interventi straordinari per la messa in sicurezza delle aree boschive che possono prescindere dalle 
limitazioni sopra indicate, previa motivata autorizzazione da parte dell’Ente Parco, con la quale sono 
rideterminati i limiti ammissibili.

Regione Marche
Ente gestore
Carabinieri forestali
Altre forze dell'ordine

Approvazione Piano di Gestione (DGR n.582 del 15 luglio 2015)
Sorveglianza e applicazione di sanzioni

no

9210 Mantenimento del grado di conservazione attuale no
PB07

PB08

Rimozione di alberi morti o morenti, incluso il legno 
a terra

Rimozione di alberi senescenti (esclusi i morti o 
morenti)

RE - regolamentazione
Regolamentazione della gestione dei boschi d'alto 
fusto

100 % del sito Regione Marche Si

È vietato il taglio raso nelle fustaie, salvo il taglio raso a buche di ampiezza non superiore al doppio 
dell'altezza delle piante dominanti, previa autorizzazione dell’Ente Parco. 
 Nei boschi ad alto fusto le operazioni di taglio intercalare devono essere finalizzate alla disetaneizzazione 
delle strutture boschive e, nei tratti a bassa acclività ed assenza di radure, all’interruzione della copertura 
arborea, con interventi di diradamento ed apertura di buche. I prelievi non possono superare, a seconda 
della densità arborea di partenza, il 30% della massa legnosa complessiva.
 Nell’esecuzione dei tagli di diradamento dei soprassuoli coetanei devono essere eliminati preferibilmente i 
fusti arborei del piano dominato, rilasciando quelli di migliore sviluppo e conformazione.
 Per favorire la diversificazione strutturale e l’insediamento della rinnovazione naturale di specie pioniere 
quali sorbi (Sorbus spp.), aceri (Acer spp.), salicone (Salix caprea) e pioppo tremulo (Populus tremula), 
permettendo al contempo lo sviluppo di specie del sottobosco come lampone (Rubus idaeus) e fragola 
(Fragaria vesca), nelle fustaie coetanee potranno essere aperte piccole buche di ampiezza unitaria non 
superiore a 300 m2, distribuite a macchia di leopardo.
 In presenza di habitat prioritari (9180*, 9210*), nelle operazioni di utilizzazione sono adottati accorgimenti 
consistenti nella adeguata segnalazione e/o delimitazione di piccole aree in cui sono presenti gruppi di 
piante o singole piante da tutelare e nella scelta della direzione di abbattimento dei fusti arborei e 
onseguente localizzazione dei lavori di sramatura, depezzatura ed individuazione accurata dei percorsi di 
concentramento del materiale tagliato, in modo da arrecare il minor disturbo possibile ai gruppi di piante o 
singole piante da tutelare;
 Sono escluse dal taglio le fasce boschive per una larghezza di 100 metri dal limite superiore della 
vegetazione arborea; sono fatti salvi gli interventi finalizzati alla sicurezza ed incolumità di cose e persone e 
alla tutela dello stato fitosanitario, previa autorizzazione dell’Ente Parco

Regione Marche
Ente gestore
Carabinieri forestali
Altre forze dell'ordine

Approvazione Piano di Gestione (DGR n.582 del 15 luglio 2015)
Sorveglianza e applicazione di sanzioni

no

9210 Mantenimento del grado di conservazione attuale no PB08
Rimozione di alberi senescenti (esclusi i morti o 
morenti)

RE - regolamentazione Incremento alberi ad accrescimento indefinito 100 % del sito Regione Marche Si

Al fine di incrementare la presenza di Chirotteri fitofili, un ambiente forestale deve fornire permanentemente 
15-20 rifugi arborei per ettaro, condizione che si realizza con la presenza media di 3-7 alberi idonei (con 
cavità e fessure ecc.) per ettaro da rilasciare ad invecchiamento indefinito, qualora non comportanti rischi 
per la sicurezza di cose e persone dovuti alla loro instabilità o perché attaccati da fitopatie fungine (cancro 
corticale, mal dell’inchiostro ecc.).

Regione Marche
Ente gestore
Carabinieri forestali
Altre forze dell'ordine

Approvazione Piano di Gestione (DGR n.582 del 15 luglio 2015)
Sorveglianza e applicazione di sanzioni

no

9210 Mantenimento del grado di conservazione attuale no PB15 Trasporto di legname RE - regolamentazione Divieto realizzazione piste forestali 100 % del sito Regione Marche Si

Nei boschi è vietata la realizzazione di nuove piste o strade, se non per eccezionali e motivate esigenze e 
previa autorizzazione paesaggistica ai sensi del Dlgs 42/2004 e s.m.i. Sono fatte salve le eventuali 
“infrastrutture strettamente necessarie” per le “utilizzazioni produttive tradizionali” di cui all’art. 12, co. 2, 
lett. b) della L. 394/91, che sono ammesse in ZONA B solo se identificate tipologicamente e disciplinate 
nelle loro modalità di realizzazione dal Regolamento del Parco.

Regione Marche
Ente gestore
Carabinieri forestali
Altre forze dell'ordine

Approvazione Piano di Gestione (DGR n.582 del 15 luglio 2015)
Sorveglianza e applicazione di sanzioni

no

9210 Mantenimento del grado di conservazione attuale no
PI03
(minaccia)

Specie autoctone problematiche IA - intervento attivo
Progettazione e messa in opera di protezioni per 
Taxus baccata

577 ha Regione Marche da avviare
Progettazione e messa in opera di protezioni individuali o per piccoli gruppi a tutela della rinnovazione e/o di 
giovani individui in via di affermazione e/o affermati di Taxus baccata alba.

Individuazione dei nuclei da proteggere
Avvio delle azioni

Regione Marche
Ente gestore

Approvazione Piano di Gestione (DGR n.582 del 15 luglio 2015)
Messa a bilancio dei fondi
Predisposizione del progetto
Affidamento dei lavori
Esecuzione dei lavori

60.600€ si
E.2 mantenimento e 
ripristino

FESR Azione 2.7.1

LEGENDA:
Evidenziata in giallo: misure simili a quelle 
presenti nel PDG
Evidenziata in azzurro: misura già presente nel 
PDG
Scritta in rosso: Misure nuove estratte dal PDG
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Tipologia misura Misura di conservazione Valore UM (Ha, numero, %...)
Soggetto 

responsabile 
dell'attuazione

Vigenza 
(per misure 

regolamentari)

Stato di 
attuazione

Descrizione Link Utili Azioni Soggetto attuatore Modalità di attuazione Costo MdC
Fonte di finanziamento 

2014-2020

Misura inserita 
nel PAF 2021-
2027 (si,no)

Codice Categoria 
PAF

Fonte di 
finanziamento 
PAF 2021-2027

Altre fonti di 
finanziamento 

non inserite nel 
PAF

RE - regolamentazione Divieto transito mezzi a motore negli Habitat 100 % del sito Regione Marche Si È vietato il transito con veicoli a motore al di fuori della viabilità esistente, all’interno degli habitat di interesse 
comunitario. Sono fatti salvi gli interventi forestali autorizzati dall’Ente Parco.

Regione Marche
Ente gestore
Carabinieri forestali
Altre forze dell'ordine

Approvazione Piano di Gestione (DGR n.582 del 15 
luglio 2015)
Sorveglianza e applicazione di sanzioni

no

MR - programma di monitoraggio 
e/o ricerca

Monitoraggio dello stato di conservazione degli habitat e delle specie di interesse 
comunitario

Regione Marche da avviare

I monitoraggi dovranno riguardare tutti gli habitat e le specie di interesse comunitario segnalate nei formulari e i 
gruppi sistematici non segnalati che sulla base delle caratteristiche ecologiche del sito possono essere presenti, 
comprese le specie con significatività D. Le metodologie da adottare dovranno essere scelte tra quelle al momento 
definite dal Ministero o da ISPRA o altre purché idonee a raccogliere le informazioni necessarie a calcolare i valori 
degli attributi dei parametri art. 17.

Predisposizione programmi di 
monitoraggio per gruppi 
sistematici
Affidamento incarichi a tecnici 
con comprovate competenze
Attuazione monitoraggio
Produzione materiale per report 

Regione Marche
Ente gestore

Approvazione Piano di Gestione/Misure di 
conservazione (DGR n. 823 del 25 luglio 2016)
Messa a bilancio dei fondi necessari
Affidamento incarico
Realizzazione intervento
(Attività da completare entro 5 anni)

30.000€ si
E.1.3 monitorag e 
rendicontazione

Risorse regionali

BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO


